
�
]reggiocomune

Fili intrecciati
I bambini giocano coi nonni nella ludoteca Il Telaio che funziona 
all’interno della Casa Protetta I Tulipani di Massenzatico. 
É nata con la partecipazione di tutta la collettività

 Il mese scorso ha vinto il premio Eu-
roP.a. la ludoteca Il Telaio di Massen-
zatico. Con solo poco più di un anno 
di vita, la ludoteca, o meglio il “centro 
intergenerazionale ludico-atelieristico” 
è stato premiato per essere uno dei 20 
migliori progetti, a livello nazionale, di 
innovazione ai servizi sociali.
Telaio di nome e di fatto: per come è 
nato e per il luogo in cui è collocato.
Fili di orditi e trame sono stati intrecciati 
fin da subito, quando fu evidente che la 
settima Circoscrizione aveva finalmen-
te individuato lo spazio per aprire una 
ludoteca, una priorità dichiarata dal-
le famiglie di Massenzatico e dintorni. 

Occorreva mobilitarsi per raccogliere 
quanto era necessario. E hanno par-
tecipato tutti, dalla Circoscrizione alle 
istituzioni locali, aziende, fino ai privati 
cittadini, acquistando materiali o dando 
il proprio lavoro, come il falegname del 
paese che ha costruito i banchi in legno 
per il laboratorio, o la nonna che ha cu-
cito i cuscini per l’angolo dei più piccoli 
e la mamma che ha donato il fasciatoio, 
mentre un’associazione ha regalato la 
macchina fotografica digitale.
I nonni della casa protetta 
e i bambini de Il Telaio
Poi il luogo inusuale in cui Il Telaio vive: 
uno spazio all’interno della casa pro-
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tetta di Massenzatico I Tulipani, in via 
Beethoven 61, gestita da Rete/Reggio 
Emilia terza età. Una scelta innovativa 
nel panorama locale – e forse non solo 
– foriera di esperienze creative e nuo-
ve, eppure dal sapore antico, quando 
era naturale che nonni e bambini tra-
scorressero molte ore insieme  e che lo 
stupore e la curiosità dei piccoli fosse 
la trama su cui gli anziani intrecciavano 
l’ordito dei loro racconti. Così è nato il 
centro ludico Il Telaio, inaugurato nel 
dicembre 2005. Un luogo di incontro, 
gioco e socializzazione per bambini, fa-
miglie e anziani del territorio. Uno spa-

Il lungo processo di partecipazione ha visto protagonisti, insieme alla set-
tima Circoscrizione e al Polo 3 dei servizi territoriali, l’assessorato ai Diritti 
di cittadinanza del Comune, Città educativa, Rete-Reggio Emilia terza età, 
cooperativa Solidarietà 90, parrocchie, scuole, enti, aziende, associazioni e 
tantissimi cittadini. Inoltre, molti circoli, centri e associazioni della Circoscri-
zione, si sono attivati e continuano a farlo, per raccogliere fondi da destinare 
all’acquisto dei materiali per le attività dei laboratori.
Una grande partecipazione che fa de Il Telaio un luogo amato e riconosciuto 
come reale servizio alla comunità.

I protagonisti

Alcuni momneti d’incontro fra bambini e 
anziani durante i laboratori su “I cinque 
sensi”, proposti daI Telaio
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in convenzione con il 
Comune di Reggio

St. Peter
Prima Circoscrizione

parrocchia Santi Pietro e 
Prospero, via Samarotto, 1

Grillo Parlante
Seconda Circoscrizione

via Fratelli Cervi 70
Gorillante Saltellante
Terza Circoscrizione

via Massenet 23
Il colore del gioco

Quinta Circoscrizione
parrocchia San Luigi Gonzaga 

via Torricelli 31
Il telaio

Settima Circoscrizione
via Beethoven 61/1 - Massenzatico

Kaleidos
Ottava Circoscrizione

via Allende 3

Tutte le ludoteche ricevono un soste-
gno economico dall’azienda “Giglio”. 
Il consistente contributo è utilizzato 

per ampliare il patrimonio dei giochi e 
per creare nuovi spazi ludici

Le Ludoteche
Pavarini, presidente della settima Cir-
coscrizione che ha coordinato il proget-
to. 
Un grande successo di partecipazione 
fin da subito. Ora la media giornaliera 
si attesta sulle cinquanta persone, tra 
adulti e bambini. Oltre che da Massen-
zatico, arrivano da via Samoggia, via 
Adua, Gavassa, Bagnolo, qualcuno da 
Correggio. Gli anziani della casa protet-
ta sono una sessantina ed hanno dai 
65 ai 102 anni di età e non sono au-
tosufficienti. I bambini li incontrano una 
volta la settimana nella piazza centrale 
della struttura, che è adiacente ai locali 
della ludoteca. Ma loro, i nonni, come 
hanno reagito?
‹‹Inizialmente hanno sentito invaso il 
loro spazio – racconta Lucrezia Calvi, 
responsabile della Casa Protetta –  per 
questa ragione abbiamo poi preferito far 
partecipare solo coloro che aderivano 
alla proposta››. ‹‹I 20 anziani che hanno 
accettato di essere coinvolti dalla ludo-
teca - dice Giuliana Giudici, animatri-
ce di Rete – sono rimasti molto toccati 
dalla facilità di approccio dei bambini 
e hanno risposto con  molta apertu-
ra e spontaneità››. Se lo scorso anno, 
bambini ed anziani erano coinvolti nel 
progetto “I giochi di una volta”, que-
st’anno hanno partecipato ai laboratori 
su “I cinque sensi”. ‹‹Un’esplorazione, 
un’opportunità di incontro fra le diverse 
generazioni - sottolineano le educatrici 
Eleonora Fiaccadori e Cristina Ga-
rofalo - che ha fatto bene ai bambini, ai 
nonni e che ha arricchito tutti››. 

zio curato in funzione del benessere di 
piccoli e grandi utenti. Vi possono ac-
cedere gratuitamente i bambini da 0 a 
12 anni (fino a sei anni devono essere 
accompagnati), il lunedì e venerdì po-
meriggio. Molti genitori chiedono alme-
no un pomeriggio in più «Sarebbe bello, 
ma dove troviamo i soldi per pagare le 
educatrici?» - si rammarica Roberta 




